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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 86  del 16 aprile 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame PDCR n. 271 "Conferimento sigillo della Regione Piemonte. Proposta di deliberazione al Consiglio regionale (Art. 5 legge regionale 31 maggio 2004, n. 15)". presentata dai Consiglieri regionali: Gariglio, Bresso, Pichetto Fratin, Placido, Chieppa, Ghiglia, Spinosa (primi firmatari), Auddino, Barassi, Bellion, Bizjak, Boeti, Boniperti, Bossuto, Botta, Buquicchio, Burzi, Casoni, Cattaneo, Cavallaro, Cavallera, Cirio, Clement, Comella, Cotto, Dalmasso, Deambrogio, Dutto, Ferraris, Ferrero, Giovine, Guida, Larizza, Laus, Leo, Lepri, Lupi, Manolino, Monteggia, Moriconi, Motta, Muliere, Nastri, Nicotra, Novero, Pace, Pedrale, Pizzale, Pozzi, Rabino, Reschigna, Ricca, Robotti, Ronzani, Rossi, Rostagno, Rutallo, Scanderebech, Toselli, Travaglini, Turigliatto, Valloggia, Vignale

Il Consiglio regionale ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n. 15 del 31 maggio 2004 recante “Disciplina dello stemma, del gonfalone, della bandiera, del sigillo, della fascia della Regione Piemonte” può conferire il sigillo della Regione Piemonte  nella misura massima di due all’anno.  

La PDCR n. 271 di iniziativa dell’Ufficio di Presidenza e sottoscritta dalla quasi totalità dei componenti l’Assemblea consiliare,  nasce dalla volontà di conferire questa onorificenza, il sigillo della Regione Piemonte,  al Comando delle Truppe Alpine in considerazione dell’opera particolarmente meritoria prestata dalla Brigata Taurinense e dalla Brigata Julia in occasione dei Giochi Olimpici e Paralimpici Torino 2006 ed a Padre Clodoveo Piazza per l’attività meritevole di riconoscimento svolta in aiuto della popolazione emarginata in Brasile e Sudamerica, con particolare riguardo ai bambini e giovani in difficoltà a causa delle precarie condizioni in cui vivono.

Stante l’ampia condivisione all’iniziativa il provvedimento posto in votazione è stato  licenziato all’unanimità.

La votazione ha avuto il seguente esito: 

Favorevoli: D.S., F.I., DL-La Margherita, A.N., Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Sinistra per l’Unione, Ecologisti uniti a  Sinistra – Sinistra Europea,  S.D.I., Verdi.

Prosecuzione esame del  DDL n. 344 "Disposizioni relative alle politiche regionali integrate in materia di sicurezza", presentato dalla Giunta regionale e delle PDL n. 232 "Istituzione del Difensore Civico regionale delle persone vittime di reato", presentato dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Dutto, Allasia, Monteggia; PDL n. 233 "Istituzione del Garante regionale delle persone vittime di reato", presentato dai Consiglieri Rossi (Primo firmatario), Dutto, Allasia, Monteggia; PDL n. 304 "Istituzione di un fondo per gli appartenenti alle Forze Armate, alle Forze dell'Ordine e ai Vigili del fuoco piemontesi deceduti a seguito di cause di servizio e per i civili piemontesi periti a causa di atti terroristici", presentata dai Consiglieri Botta (Primo firmatario), Casoni, Boniperti, Ghiglia, Vignale.

I lavori della Commissione procedono con l’esame del disegno di legge n. 344. Vengono esaminati gli articoli 6, 7, 8 e 9 e le relative proposte di modifica della Giunta regionale.

Il dibattito  si è incentrato soprattutto sui contenuti dell’ articolo 6 ed agli emendamenti della Giunta ad esso collegati. Sono infatti stati chiesti chiarimenti  in ordine ai seguenti aspetti:

Art. 6 (Struttura regionale di coordinamento tecnico)
· Conoscere la struttura  e la  composizione del  coordinamento tecnico previsto dall’art. 6 del ddl n. 344.

· Necessità, in ordine alla composizione della struttura del coordinamento tecnico, di prevedere che sull’atto deliberativo della Giunta regionale venga sentita  la Commissione consiliare competente. 

· Conoscere per quali professionalità interne all’amministrazione regionale la Giunta prevederà di attingere il personale da inserire all’interno del coordinamento tecnico. 

L’Assessore competente presente ai lavori ha specificato quanto segue:

· Il coordinamento tecnico sarà una struttura agile che avrà anche il compito di operare in supporto alla Conferenza regionale sulla Sicurezza integrata, ma opererà anche in  raccordo con gli organismi di consultazione e concertazione della Regione Piemonte.  

· La composizione e l’organizzazione del coordinamento tecnico sono demandate a successivo atto deliberativo della Giunta regionale. 

La commissione ha proceduto pertanto alle votazioni degli articoli esaminati e degli emendamenti delle Giunta a questi collegati, approvandoli a maggioranza. Il Presidente ha rinviato alla prima seduta utile della Commissione l’esame degli articoli successivi.

Prosecuzione della discussione in merito all'attuazione dell'articolo 116, comma 3 della Costituzione.

Il Presidente in ordine al suddetto punto ha posto in distribuzione ai Commissari, perché ne prendessero visione, la bozza del “Documento per l’avvio del procedimento di individuazione di ulteriori forme e di condizioni particolari di autonomia ai sensi dell’art. 116 comma 3, della Costituzione”. 
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